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I FATTI DEL MOLISE

ATTUALITÀ

Per costruire una nuova rete di cittadini 
IORIO HA PARTECIPATO AGLI STATI GENERALI DEL MEZZOGIORNO D’EUROPA ORGANIZZATO DA ITALIACAMPIL FATTO

L’adesione convinta del Molise «per ridare slancio e vigore alla crescita e allo sviluppo»
Molise presente in Calabria a Italia Camp. E’ stato  pre-sidente Michele Iorio a partecipare all’appuntamento di Catanzaro agli “Stati generali del Mezzogiorno d’Europa” intervenendo come re-latore, insieme agli altri presidenti delle Regioni del Sud Italia, alla ta-vola rotonda, coordinata dalla gior-nalista Lucia Annunziata, dal tema “Invertiamo la tendenza”. L’even-to è stato promosso e organizza-to dall’Associazione ItaliaCamp, che ha come presidente onorario il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri Antonio Catricalà. L’Associazione è collega-ta ad una Fondazione presieduta dall’ex sottosegretario alla Presi-denza del Consiglio Gianni Letta. I principi ispiratori di ItaliaCamp sono l’innovazione sociale e la valo-rizzazione di una leadership collet-tiva per la costruzione di una rete di cittadini, istituzioni e università da porre al servizio del Paese.Innovazione sociale - sostengo-no ad ItaliaCamp - significa pensa-re la competitività del Paese come un modello virtuoso che tenga ri-

gorosamente insieme sviluppo eco-nomico e benessere sociale. L’in-versione di tendenza proposta dai giovani e dagli ispiratori dell’asso-ciazione consiste nella promozione di una collaborazione responsabile tra le migliori energie del Paese, per la ricerca e lo sviluppo di idee innovative di business e di policy a sostegno dell’ Italia. In coerenza con questa imposta-zione è stato organizzato l’evento odierno, che ha visto la presenza di 700 giovani che hanno proposto, avendone avuto  opportuna selezio-ne tra molti altri (16 progetti per ciascuna delle 7 regioni del Sud), idee e progetti di business e di po-licy per lo sviluppo del Mezzogior-no. Un’ulteriore giuria presieduta da ciascun presidente di Regione selezionerà due progetti, tra i 16 individuati, da portare all’attenzio-ne dei più rilevanti decision maker del nostro Paese, con specifico rife-rimento alla Presidenza del Consi-glio dei ministri, per favorire in tal senso la loro migliore valorizzazio-ne e auspicabile realizzazione.Iorio ha ringraziato nel suo inter-

vento gli organizzatori dell’evento e si è congratulato con ItaliaCamp per l’operatività e il brio posto nelle loro idee e iniziative, ed ha evidenziato la freschezza, l’innova-tività e la base di concretezza e re-alizzabilità dei progetti presentati da tutti i giovani del Mezzogiorno e segnatamente del Molise. «Ade-riamo con convinzione - ha detto il presidente della Regione Molise 

- alla strategia di ItaliaCamp e so-prattutto evidenziamo la positività di ridare slancio e vigore ad una nuova visione di crescita e di svi-luppo di un Mezzogiorno che è, una volta liberato dagli stereotipi tipici della retorica di una certa stampa del nord, una vera risorsa per il Pa-ese, per il Mezzogiorno d’Europa e per il bacino mediterraneo”.

• Il presidente Michele Iorio in compagnia di Patriciello e del rettore Cannata

Mai e poi mai mi sarei aspettato di vedere il 
monumento del Guerriero Sannita sulla 

prima pagina di un noto quotidiano come simbolo 
a difesa dell’autonomia  del Molise, ciò mi ha molto 
inorgoglito.

Ormai il Guerriero Sannita, è il simbolo del nostro 
popolo e della nostra terra e ne sono felice, perché 
finalmente vedo concretizzarsi quello per cui è nato 
il Movimento Regionale del Guerriero Sannita, la di-
fesa della nostra identità, della nostra storia, delle 
nostre radici  e dei nostri valori.

E proprio dove si parla di identità, di sviluppo e 
benessere di un popolo, il Guerriero Sannita è pron-
to ad intervenire, contribuendo con le proprie idee a 
tale benessere.

Pertanto, accolgo l’invito mediatico del  Presiden-
te Michele Iorio, a partecipare al dibattito rivolto a 
quanti fuori dagli schemi, fuori dagli ordinamenti 
tradizionali e in piena libertà, vogliono partecipare, 
il giorno 3 luglio, alle piane dei Mulini, alla costruzio-
ne di una piattaforma programmatica.

Molti si meraviglieranno della partecipazione del 
Guerriero Sannita, ma a costoro dico semplicemente 
una cosa: il movimentismo regionale del Guerriero 
Sannita,  non ha preconcetti e barriere ideologiche, 
è, e sarà sempre presente in tutte quelle iniziative 
che hanno come obiettivo contribuire a migliorare le 
condizioni di vita del suo popolo e della sua terra, in 
piena libertà ed autonomia.

Il primo a meravigliarsi sarà l’organizzatore, a 
cui sin d’ora rappresento che la presenza del Guer-
riero Sannita sarà una presenza propositiva e non 
polemica.

    Il presidente regionale 
del Guerriero Sannita

Giovanni Muccio

Il Guerriero Sannita
parteciperà all’incontro

a La Piana dei Mulini

La crisi che ha investito il sito di Mafalda della Smi di Vasto con la chiusura dell’impianto di produzione torna al centro della discus-sione con la convocazione delle parti fatta dal presidente della Regione, Michele Iorio. L’appuntamento è a Campobasso per domani pomeriggio all’assessorato alle Attività Produttive a Colle delle Api. Si parlerà dei la-voratori cassaintegrati anche in relazione alle prospettive di insediamento industriale della società Dafin. Oltre alla Smi e alla Safin e alle organizza-zioni sindacali sono stati invitati il Comune di Mafalda e l’amministrazione provinciale di Campobasso.   

LAVORO

Vertenza Smi
Iorio convoca

le parti
in Regione

I dati macroeconomici della Banca d’Italia confermano una crisi irreversibile del nostro sistema produttivo, l’aumento esponenziale dei disoccupati, la progressiva dimi-nuzione del numero delle imprese, la cancellazione di servizi pubblici essenziali e l’impoverimento dei ceti medi. Nel men-tre l’Italia segna una doppia vittoria su scala europea, recupe-ra credito e assume un ruolo di rilievo nella definizione delle misure per difendere l’euro, accelerare l’integrazione banca-ria e rilanciare l’occupazione, il Molise arretra paurosamente, traballa e stenta a rimanere in piedi.In tutti i comparti produttivi, salvo rarissime eccezioni, le imprese hanno problemi di liquidità, fatturati in calo, contra-zioni d’organico e perdita di competitività. Le Poste Spa chiu-dono e razionalizzano 44 uffici, le Ferrovie non investono dai tempi della Venafro – Rocca d’Evandro, l’Enel non potenzia nemmeno le linee, la Telecom è irrintracciabile anche fisica-mente, l’Anas non batte chiodo e non garantisce nemmeno gli stagionali storici, 27 milioni di euro per fermare il dissesto idrogeologico sono fermi a Roma, la scuola ha cancellato cen-tinaia di posti di lavoro, la sanità è finita su un binario morto, i collegamenti stradali vivono di annunci promozionali che si susseguono stancamente, nel trasporto pubblico locale c’è un caos inenarrabile, l’ultima pianificazione urbanistica regiona-le risale al Provveditorato Campano agli inizi del 1960, gli uf-fici pubblici scompaiono l’uno dopo l’altro, nel sociale si taglia e si esternalizza, il tessile langue, l’agroalimentare è a terra, la Fiat è un’incognita, il turismo una chimera, dell’Interporto di Termoli si sono perse le tracce e l’Università aumenta le tasse 

e diminuisce l’offerta didattica.Il Molise arranca, non regge l’austerità e non riesce ad an-dare oltre il gattopardismo di una borghesia parassitaria che occupa la politica per recarsi col cappello in mano a Roma. Non c’è un’idea progetto, pochi difendono il rispetto delle re-gole e sono rare le riflessioni sulla fine di un ciclo economico che sta spazzando via l’intera classe dirigente regionale per-ché superata nelle proposte, nell’elaborazione e nei compor-tamenti.La verità è che gli appalti vengono vinti, e non solo in edilizia, da imprese campane e pugliesi a costi proibitivi per le nostre aziende. Il Molise aborrisce i controlli e persiste in logiche feudali, tribali e familistiche che umiliano i talenti, marginalizzano le competenze, cooptano i servi sciocchi e promuovono la mediocrità a simulacro della rappresentanza. La democrazia è solo declamata ma avanza dietro l’ipocrisia di facce sorridenti un fascismo che espelle il dissenso e non tollera né la libertà e tanto meno il pluralismo. Per salvarci servirebbe un salto culturale con cui prendere atto del falli-mento dell’autonomia regionale e provare ad accollare il no-stro fardello doloroso sulle spalle degli abruzzesi e dei mar-chigiani, che nutrono mille riserve al riguardo. C’è una classe dirigente non più in grado di offrici una prospettiva, naviga a vista e che ci condurrà, in modo inconsapevole,  ad essere un feudo dei casalesi. E tra uno sbocco simile e l’ingresso in una Macro-Regione, preferisco la seconda ipotesi senza alcun tentennamento! Michele Petraroia, consigliere regionale Pd

L’Italia avanza e il Molise arretra
IL COMMENTO DI MICHELE PETRAROIA


